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centro estetico
ITALIANO PIEMONTESE

•
•

Epilazione laserEpilazione laser
Una zona corpo: 23€
Baffetti: 10€

• Gamba cococ mpletatat : 18€
• Gamba + inguine (
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inguine (
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cinguine (cinguine ( omplcomplc eti): 20€

Ceretta

Trattamenti viso Solarium
• Doccia: da 6€ a 10€
• Esafacciale: 5€

Pedicure e Manicure
• Pedicure: 20€
• Manicure: 12€
• Smalto 

Semipermanente: 20€

Massaggi
• 55 minuti: 30€
• 30 minuti: 20€

*Promozioni con tempo limitato

Conchiglia Cocoon, Fisikcelluderm, 
Fasce localizzate, Massaggio manuale, 
Pressomassaggio, Elettrostimolazione

Modella il tuo corpo con:

Per i nuovi clienti la prima seduta costa la metà!

fino a -5KG  // 5 settimane
10 trattamenti a 200€

fino afino a -10KG // 10 settimane
20 trattamenti a 300€

fino afino a -15KG  // 15 settimane
30 trattamenti a 450€

PROVA TRATTAMENTO: 25€  
PERCORSO 5 + 1 OMAGGIO: 200€
Pulizia viso: 20€  

NUOVA FORMULA DI BELLEZZA
Trattamento d’urto:
( radiofrequenza con acido ialuronico - 
bisabololo - ossigeno) 

40€

Sanybei ricerca 
estetiste qualificate
 per i centri estetici.

La candidata ideale 
deve aver acquisito 

conoscenza dell’estetica 
e manualità in manicure, 

pedicure, epilazione,
 massaggi e pulizia viso.

Dovrà inoltre occuparsi 
di accoglienza clienti, 

gestione dei trattamenti
 in cabina e 

vendita dei prodotti.

AUTUNNO!! pensa
al tuo Viso!

TORREFAZIONE 
Ramon de Rivaz

dal 1924

Via Silvio Pellico 6 - PINEROLO

CAFFÈ ARTIGIANALE TOSTATO A SECCO

VENDESI PER RAGGIUNTI LIMITI DI ETA’
TEL. 0121.322193

I BENI COMUNI E
L’INNOVAZIONE
SOCIALE PER LO

SVILUPPO SOSTENIBILE

1a Economia fondamentale e Innovatori sociali CMTO 15 novembre - h14:30/18:30

1b I servizi ecosistemici CMTO 9 gennaio - h14:30/18:30

1 Toolbox - Aurelio BALESTRA,Toolbox 3 dicembre - h15/18 - Via A. da Montefeltro, 2 - 10134 Torino

LA RISTORAZIONE
SOSTENIBILE

2a Materie prime a basso impatto IRES Piemonte 7 novembre - h14:30/18:30

2b Economia circolare nella ristorazione IRES Piemonte 11 dicembre - h14:30/18:30

2 M**Bun - Torino Graziano SCAGLIA, M**Bun 19 novembre - h15/18 - Via Rattazzi, 4 - 10123 Torino

I MODELLI
IMPRENDITORIALI PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE

IN AGRICOLTURA

3a Diversificazione in agricoltura CMTO 18 novembre - h14:30/18:30

3b Cambiamenti climatici e effetti sull’agricoltura IRES Piemonte - 15 gennaio - h14:30/18:30

3 Agricoop Pecetto - Elena COMOLLO, Agricoop Pecetto 12 dicembre - h15/18 - Str. Sabena, 78 - 10020 Pecetto Torinese

IL TURISMO
SOSTENIBILE

4a Tecnologie per lo sviluppo sostenibile IRES Piemonte 13 dicembre - h14:30/18:30

4b Letture del territorio per l’adozione della sostenibilità nel sistema ambiente-società IRES Piemonte 8 gennaio - h14:30/18:30

4 LINKS Foundation - Marco VALLE e Elisabetta CIMNAGHI, LINKS 27 gennaio - h14:30/18:30 - Via Piercarlo Boggio, 61 - 10138 Torino

IL RISPARMIO
(DI TERRITORIO) 

E IL RICICLO
(DELL’ESISTENTE)

5a Letture del territorio per la progettazione sostenibile CMTO 5 novembre - h14:30/18:30

5b Materiali e tecnologie per il costruito CMTO 22 novembre - h14:30/18:30

5 Il “caso di Ostana” - Antonio DE ROSSI, Politecnico di Torino 5 dicembre - h13/19 - Ostana (CN)

TRANSIZIONE
GREEN

6a Modi e strumenti per attuare la transizione energetica IRES Piemonte 29 novembre - h14:30/18:30

6b Innovazione per la sostenibilità IRES Piemonte 23 gennaio - h14:30/18:30

6 Asja ambiente - Giacomo MUSSINO, Asja ambiente 18 dicembre - h15/18 - c/o linea produttiva microgeneratori - Via Ivrea, 70 - Rivoli

PARTECIPARE ALLO
SVILUPPO SOSTENIBILE

7a Partecipazione attiva e comportamenti CMTO 15 gennaio - h14:30/18:30

7b Tecnologie digitali e comportamenti individuali e sociali CMTO 29 gennaio - h14:30/18:30

7 Living lab TIM - Roberto GAVAZZI e Marina GEYMONAT, TIM 12 febbraio - h15/18 - via Olivetti, 6 - 10148 Torino

CORSI PER FORMATORI DELLA SCUOLA E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE  7 Temi x 3 Incontri (2 Workshop e1 visita) + 1 Seminario A.P.P. VER.

L'assessore alle Politiche sociali del Co-
mune di Pinerolo, Lara Pezzano, lascia il 
Movimento 5 Stelle. Ci era entrata da pochi 
mesi, benché fin dal primo momento faccia 
parte della Giunta Salvai, sostenuta da una 
maggioranza grillina. «I motivi non hanno 
nulla a che fare con gli equilibri interni al 
gruppo pinerolese - assicura la Pezzano, di 
cui si era ipotizzata una candidatura a sin-
daco nel 2021- con loro non ci sono problemi, 
sono degli amici». A deluderla la conduzione 
del partito a livello nazionale. «Ci sono stati 
dei provvedimenti come il decreto sicurezza 

che non ho condiviso, mentre adesso faccio 
fatica a capire quali siano le strategie dei ver-
tici». Ma a far traboccare il vaso sono state le 
ultime esternazioni di Grillo, che ha propo-
sto, seppur provocatoriamente, di togliere il 
diritto di voto agli ultrasessantenni. «Io sono 
l'assessore al Welfare, da sempre impegna-
ta a difendere il diritto a una buona qualità 
di vita della categoria, anche quando viene 
colpita da gravi problemi come la demenza. 
Trovo contraddittorio restare in un movimen-
to il cui leader ritiene inutile il contributo di 
esperienza degli anziani». A.M.

Assessora di Pinerolo lascia i 5Stelle 
dopo le esternazioni di Beppe Grillo

Entra nel vivo lunedì 28 ottobre (ore 9, aula 45), il proces-
so a carico del maresciallo Francesco Primerano, ex coman-
dante del Nucleo operativo dei Carabinieri di Pinerolo, accu-
sato di corruzione e rivelazione di segreto d'ufficio. Secondo 
la pm Elisa Pazè avrebbe agevolato le pratiche relative ad 
una consistente eredità, ricevendone in cambio due asse-
gni (25mila euro). Il procedimento è partito martedì 2 luglio, 
davanti al giudice Piergiorgio Balestretti della Terza sezione 
penale. Lunedì verranno sentiti i 15 testi della Procura ed 
è previsto l'esame imputati: oltre a Primerano, difeso dagli 
avv. Luca Paparozzi e Maurizio Riverditi, anche Caterina 
Odetto (avv. Domenico Verrastro), che avrebbe versato i 
due assegni al sottufficiale dell'Arma.  L.S.

Nucleo operativo: a processo
l'ex comandante Primerano

La parola, questa volta, 
dovrebbe essere definiti-
va. Il condizionale è d’ob-
bligo, dato che già a inizio 
agosto gli annunci c’erano 
stati, salvo poi restare let-
tera morta. Il 10 ottobre il 
Consiglio dei Ministri ha 
finalmente licenziato il co-
siddetto “Decreto scuola”, 
il decreto legge che con-
sentirà ai Comuni di con-
tinuare a pagare, in toto 
o in parte, le spese per il 
trasporto scolastico dei 
propri cittadini. Ciò signi-
fica che, contrariamente 
a quanto richiesto dalla 
sezione regionale Corte 
dei Conti, non dovranno 
essere le famiglie a coprire 
l’intero costo del servizio. 
Un obbligo in vigore da 
tempo, venuto a galla solo 
a maggio a causa della pi-
gnoleria di un sindaco pie-
montese che aveva chiesto 
un pronunciamento all’or-
gano di vigilanza.

Già ad agosto sulla nor-
ma c’era la massima con-
divisione da parte delle 

forze politiche, ma essendo 
inserita all’interno del più 
ampio decreto, il suo iter si 
fermò sul “salvo intese” con 
cui il Cdm licenziò l’atto 
normativo. Anci e Uncem 
consigliarono comunque 
ai sindaci di continuare a 
comportarsi come sempre 
fatto, e a distanza di poco 
più di due mesi sembra 
avessero ragione. Molte 
Amministrazioni comunali 
avevano scritto ai presiden-
ti di Camera e Senato spa-
ventati dall’idea di dover 
quadruplicare il costo dello 
scuolabus per famiglie. 

La norma “salva pul-
mino” porta la firma di 
Debora Serracchiani ed 
Enrico Borghi. Al momento 
di andare in stampa non è 
ancora avvenuta la pubbli-
cazione del decreto sulla 
Gazzetta Ufficiale, senza la 
quale la norma non ha ef-
fetto. Ma dalle forze politi-
che non si sono levate voci 
che lascino pensare a un 
nuovo rinvio.

MBia

Da parte dei Comuni

Trasporto alunni:
ok al contributo

Il progetto App Ver, acronimo di "Apprendere per produr-
re Verde", fa parte del Programma Transfrontaliero di Coo-
perazione Territoriale Europea finanziato con fondi europei 
Interreg Alcotra 2014-2020. Capofila è la Città Metropolitana 
di Torino insieme alla Città di Pinerolo, il Consorzio per la 
Formazione, l'Innovazione e la Qualità - CFIQ e GIP FIPAN 
- Académie de Nice. Il soggetto attuatore è l'Ires Piemonte 
insieme alla partnership de L'Eco del Chisone.

App Ver propone un percorso di "formazione per for-
matori: tre incontri e un seminario per sette temi green", 14 
momenti tra workshop e tavole rotonde e 7 visite-laborato-
rio, articolati in 7 filoni tematici, individuati anche grazie al 
lavoro nelle scuole coinvolte. Completeranno il percorso 
formativo 8 seminari di approfondimento.

I destinatari di questo primo "pacchetto formativo" (pri-
oritariamente rivolto al territorio di CMTo) sono insegnanti 
e dirigenti di scuole secondarie di primo e secondo grado; 
formatori; direttori; responsabili della progettazione o altri 
responsabili delle agenzie di formazione professionale; altri 
attori implicati nei processi di cambiamento che integrano 
sviluppo socio-economico e culturale. Il corso è riconosciu-
to ai fini dell'aggiornamento dei docenti della scuola ed è 
stato inserito nella piattaforma SOFIA del MIUR, il costo è 
sostenuto dal progetto App Ver. Iscrizioni entro il 30 ottobre.

Un corso di formazione 
per il territorio

Otto indigeni dell'A-
mazzonia di otto tribù 
diverse hanno iniziato il 
loro tour europeo in do-
dici Paesi per denunciare 
gli abusi, gli omicidi e la 
distruzione della foresta. 
Invitati da Papa France-
sco per il sinodo, tre di 
loro: Célia Xakirabà, Al-
berto Terrena ed Ervisan 
Guajajara hanno fatto 
tappa a Torino prima di 
proseguire per la Germa-
nia. Vengono da parti di-
verse del Brasile, molto 
distanti tra loro, con lin-
gue e culture differenti. 
Si sono uniti in questo 
viaggio per denunciare il 
Governo Bolsonaro che 
incentiva la distruzione 
della loro casa, la foresta 
Amazzonica, per dare 
spazio alla ricerca di mi-
nerali, all'industria della 
carta e del legno, alla 
coltivazione di soia e so-
prattutto agli allevamenti 
intensivi di carne bovina. 
Il Brasile è uno dei mag-
giori esportatori di carne 
e gli europei sono tra i 
maggiori consumatori.

È anche per questo 
che sono qui: «Voi Euro-
pei dovete capire che la 
carne sulle vostre tavole 
è innaffiata col sangue 
dei popoli indigeni. Noi 
vediamo la foresta come 
una mamma, e una mam-
ma va protetta. Consi-
deriamo ogni animale 
ucciso e ogni albero che 
viene tagliato come delle 
persone», dicono i tre lea-
der. «Siamo in Europa per 
chiedere aiuto alle istitu-
zioni, invitandoli a firma-

re una Carta che denunci 
i trattati commerciali con 
il Brasile» - dice Alberto, 
il più vecchio dei tre .

Ervisan e Célia sono 
molto giovani. Lei è una 
femminista; è stata la 
prima del suo popolo a 
laurearsi ed è insegnante: 
«L’istruzione è un altro 
mezzo con cui noi indi-
geni veniamo uccisi den-
tro. Il Brasile non è stato 
scoperto dai portoghesi, 
in Brasile noi c’eravamo 
già e queste terre sono 
nostre». Ervisan, fratello 
minore di Sonia Guajaja-
ra, l'attivista più famosa, 
è giornalista e fondatore 
di Midia India, una rete 
di comunicazione tra in-
digeni e di informazione.

Fabio Rotondo, col-
laboratore de L'Eco del 
Chisone, è stato tradut-
tore di Célia, Alberto ed 
Ervisan durante la loro 
permanenza a Torino. 
Domenica hanno sfilato 
per le strade di Torino in-
sieme a Greenpeace, Fri-
days for Future, Parents 
for Future e altre associa-
zioni. Lunedì sono stati 
ricevuti a Palazzo Civico 
dalla sindaca Chiara Ap-
pendino.

Ad ascoltare le loro 
testimonianze viene da 
chiedersi: cosa possiamo 
fare? La loro risposta è 
netta: acquistare la car-
ne nelle piccole macelle-
rie locali, riducendone il 
più possibile il consumo. 
Informarsi sulla prove-
nienza dei prodotti che 
si mangiano e comprare 
locale.

Sangue indigeno sulla carne

Otto nativi del Brasile a 
Torino per manifestare

Prosegue a grandi passi il program-
ma del progetto europeo A.p.p. Ver che 
promuove l'avvicinamento tra la do-
manda e l'offerta formativa della green 
economy, nella prospettiva di produrre 
nuovo lavoro, innovare quello tradi-
zionale e creare nuove collaborazioni 
e relazioni sul territorio. Capofila del 
progetto, finanziato dall'Unione Euro-
pea, è la Città metropolitana di Torino, 
partner sono la Città di Pinerolo, il Con-
sorzio per la Formazione, l'Innovazione 
e la Qualità - CFIQ agenzia formativa con 
sede a Pinerolo e GIP FIPAN - Académie 
de Nice, partner transfrontalieri.

«Il CFIQ - spiega il direttore Giampie-
ro Monetti - , ha svolto diverse azioni 
all'interno del progetto, lavorando an-
che con un'altra agenzia formativa, la 
Enaip di Grugliasco. In particolare si 
è trattato di un  lavoro di coprogetta-
zione, di costruzione di temi e lavoro 
di conoscenza e approfondimento dei 
cambiamenti in atto sul territorio Pine-
rolese».

«Il gruppo di lavoro locale ha lavo-
rato con Ires Piemonte anche attraver-
so l'analisi dei curricola oggi esistenti 
nelle scuole. Tutto questo - spiega la 
referente CFIQ, Manuela Audenino - ci 
ha permesso di avere una sicura presa 
di coscienza del tema e del senso della 

sostenibilità a 360 gradi, oltre che una 
lettura molto capillare delle realtà del 
territorio, dei suoi limiti e delle sue po-
tenzialità».

A.p.p. ver ha svolto questo ruol odi 
cerniera tra il mondo della scuola, in 
particolare le scuole superiori del Pine-
rolese (gli istituti Porporato, Curie, Buni-
va, Prever di Pinerolo e Osasco e Porro 
Alberti) oltre che la scuola secondaria 
di Primo grado dell'Istituto compren-
sivo Pinerolo 3 e 1, mondo del lavoro e 
territorio. È stato fatto molto lavoro in 
classe attraverso l'uso del sussidiario 
green, strumento di approfondimento e 
di interpretazione delle realtà che sono 
state individuate come realtà virtuose 
nel campo della sostenibilità sociale ed 
economica, oltre che ambientale. «Si è 
creata una rete di insegnanti e di studen-
ti che ha lavorato con una metodologia 
di auto-apprendimento (non la classica 
lezione frontale) e di scambio che a sua 
volta è stata virtuosa e questo sicura-
mente resterà un'eredità che ci lascia 
questo progetto. Credo infatti che A.p.p. 
ver, ormai quasi al termine, sia non un 
punto di arrivo, ma debba essere consi-
derato un punto di partenza per il Pine-
rolese ma non solo, sotto diversi punti di 
vista” conclude Audenino.

Un giudizio positivo sul lavoro fatto 

finora è quello di Danilo Chiabrando, 
dirigente dell'istituto tecnico Buniva: «Ci 
abbiamo creduto molto, sin da subito. 
Possiamo anzi dire che A.p.p .ver nasce 
a Pinerolo perché qui era già stato reali-
zaato il progetto "Green economy, fuori 
dalla nicchia" (che aveva coinvolto an-
che il liceo Porporato, ndr). Un progetto 
antesignano. Dalla fare teorica di pro-
gettazione ed elaborazione App Ver si è 
sviluppato in una direzione più pratica e 
concreta e questo è stato il momento più 
difficile: va riconosciuto il ruolo dei do-
centi coinvolti che si sono davvero mes-
si in gioco». Le competenze e le risorse 
messe in campo per A.p.p. ver cosa 
lasciano alla scuola? «L'obiettivo del 
progetto è la curvatura dei curricola in 
direzione green e della sostenibilità. Ma 
va detto che nel nostro istituto questa 
attenzione era già presente. Così ne esce 
potenziata. Se pensiamo che nel nostro 
istituto si formano i geometri! Quella del 
geometra è la professione che non può 
più prescindere dal tema oggetto di App 
ver. I nostri futuri building manager sa-
ranno figure altamente professionalizza-
te proprio sul risparmio energetico, ma 
anche i ragionieri di domani dovranno 
imparare a tenere una contabilità green, 
in cui le voci dei costi e quelli dei ricavi 
possono cambiare la prospettiva».

Il tema della sostenibilità è tuttavia 
così ampio da non essere relegato alla 
formazione tecnico-scientifica in sen-
so stretto. Al liceo Porporato esiste il 
liceo economico sociale per cui A.p.p. 
ver è stato inserito nel percorso di 
studi. «La scuola aveva già avuto delle 
felici esperienze transfrontaliere sul 
tema delle sviluppo sostenibile - spiega 
la dirigente Maria Teresa Ingicco - . È 
stata un'esperienza molto interessan-
te che ha prodotto un ottimo reper-
torio sul piano orientativo, inoltre ci 
ha permesso di aprirci verso realtà 
imprenditoriali d'eccellenza del terri-
torio con cui sono nate belle collabo-
razioni, penso ad Acea ma non solo. 
A.p.p. ver è una proposta di valore che 
si muove su un terreno che in questo 
momento sta suscitando grande inte-
resse da parte degli stessi studenti. La 
prospettiva dunque è ben più ampia 
di quella della curvatura dei curricula, 
perché si sposta sul piano valoriale e 
della costruzione di una nuova men-
talità». Sulla stessa linea e con valuta-
zioni analoghe anche la valutazione 
dell''esperienza vissuta nella scuola 
media di primo grado dell'istituto com-
prensivo Pinerolo 3, con la dirigente 
Arianna Manzo. «La nostra è una scuo-
la "media"  - spiega la docente Monica 

Brugiafreddo, referente del progetto - . 
La nostra partecipazione non è stata 
direttamente funzionale al discorso 
dell'inserimento lavorativo, quanto 
piuttosto alla costruzione di una sensi-
bilità verso il tema della sostenibilità, 
che può certamente orientare anche 
le scelte scolastiche successive degli 
studenti. Innanzitutto però A.p.p. Ver 
ha significato per la classe coinvolta 
avere un'identità che l'ha distinta dalle 
altre classi dell'istituto, è stato un inca-
rico vissuto con molta responsabilità. 
Per noi docenti è stata un'occasione 
importante di confronto con docenti 
degli ordini superiori in uno scambio 
che ci ha arricchiti vicendevolmente e 
che ci ha permesso di sviluppare una 
metodologia di lavoro che ci ha aperto 
una strada che sarà più facile percorre-
re anche in futuro».

Come hanno risposto i giovanissimi 
adolescenti agli stimoli e agli approfon-
dimenti proposti? «Per i ragazzi tutto il 
lavoro fatto ha amplificato una sensibi-
lità sul tema della sostenibilità green 
che oggi arriva dal mondo extra-sco-
lastico e viene amplificata dai media 
e dai social. Questa spinta ideale nella 
scuola si struttura, arricchendosi di 
competenze e di saperi». 

 pa.mo.

Dirigenti scolastici e docenti coinvolti nel progetto transfrontaliero raccontano il lavoro fatto finora

A.P.P. Ver: educazione e formazione "green" nella scuola
Coinvolte le scuole superiori e una scuola media  - La rete di professori e studenti e la peer education


